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rMejJin~, SUt. ili Gir.c~ ,'o $tm .. ; "Stilo'; 
StiltO di S. Onofri. ·, Sinopoli, s,. Giorgio; ltcggio , 
Stefant.cone, Caflllnuo~o i Cin'fHe-Frontii, ltICcellt. ; • 
Il.Yiatico, Bagnara, a>o/ifiinll, 'PiZZI} , e Ca[all ; 
MeJJiano, Itofarno, Mi/eu, Tropea; e Cafali; 
Formica, 'Pio I mi , Soliano, Squillace, 
Fzl/Jgora, Seminar.:, S. Brun9, Monteleone. 

N A P O L I Zi. Febbrajo. 
~ - Noi Gamo 6no a que!l:o punto pri~i:-at .lteri?ri Doti~ie. ,per l&; 
parte

l 
di Calahria. lo che ci a~creCc~ l 1nqut~tudtne r,r tl Co~pe,t­

.to cne i diCafiri /ian tali, da Impedire fino ti p~l{ct· a,l Corrt~n ~ 
Per quel che rifguarda la Città di Meffina, e glt alt,r! IU,oghl d~ 
l:ui abbiamo già fatta menzione, fi con.fermano le plU tnne nuo­
n, c conpar,ticolar dettaglio fappiamo, che l' accadu~a .motte 
ael Principe di Scilla fu acc<~mpagnata dal Cegucnte tragIco. a'(ve: 
nimento. Allerchè egli fentì la prima, fcoffa . del.T.en:emo:o, fuggl 
dal fuo Feudo feguitato da quafi tutti queg~1 a~l[ant1: S tncam-. 
minarono verCo la fpiaggia del man, ?ve gIUnti per n~a:a~ dal­
,le ingiurie dell' aria credt~ono di ferVIdi d ' una. quanuta di bar" 
c'he ., che con g.ran fatica tirarono a terra, .e Vl /i pOCHO dentro 
.all' effetto dipalfarvi la notte. Uno di quei che avea lavoratI). 
intotno a. que!l:o trafporto, nel tempo che fi, allontan~~a .creden­
d d' non eiTer i.vi b...tbmcmcmc ftCUlO, udl un fleb1ie lamento 
~ P11~ per oDe, e vidde nell' ifrantè che il~ mare gonfi~ndo s' infu­

riava orrihilmente. Sorprefo dil nuovo umore corfe In una mag­
.gior .di!lanza ~ e .andò i11 cima, ~i una montagna .. , de~e a pp.eca 

, giunto o(felvo, che le acq.ue $ Inoltrarono ,e,crebbero In mamera 
che colle loro ondate afceCero quafi alla Iommltà della ,medefima: 
quelle PQi ritiratefi, dettero luogo alf~ddetto di ,ritorcare lJ..ve a,vea Il.: 
[dato il .eua Pr.incipe, ma non trovo che .pochl cadart;r"fu quella 
f'P.iaggia • Non ceUa quellQ iOlpieto/ito Rfl?nante ncll;a continu~': 
zione di provide diCpefizioni, a~en~o tra l~ altr~ ~atu. pa~are Hl 

mane dci Reggente,di ,quefi~ .vll;~na. ,la lomma. dl lS. mllla . .dll; 
caci in foccor(o dCI mlierablh abitanti, . ch,~ qUil Ye!lgo~o '3 .refu­
;giarfi , .con ordine precifo per alt~o, che c,~fched~n.o r~torn. alla 
.re(pettiva Patria per non accr.eJc~rV11a ~efola2.~on~ ,glacc~e ovunque 
,fono ordinati ripari, e comodI j>rovVl6~D~lt d·, .cafe d, el:no ,ee. 
{tcondo lo richiede il bi[ogno. Si [egultano con fervore.. l~ ,0;3-
zioni a Dio, e le preghierè a S. <;enn~r~ .fono ~ate q~.nt~nu~~~ 
tino in n. viorni . durando {ePlpre ·la prolbmonc ti. ~gnl diVeni., 

. "., , JIlen~ ' 
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ment'o del Carnevale. 'T~nto è vero; che ,nndi {ono fiati i Ib., 
gelli accadati in' Meaina". che quel Senao fece umiliare alla Mae­
flà Sua in data del dì 8. la feguente compaaionevole Relazione. 

S ' .1 RE, " 

I L tragi~o lunè!l:o fpettacolo cominciaro dal di S. del corrente 
FebbraJo alle orc 141. e ttlezz ·fino al momento che queno 

utniliffimo- Sen&"to?OlIe lacrime agli occhi lo ra{fegna · alla Mu~ 
Ili Vofira, tralafciando - la f6Jennità preCdtta di ra pprefentulo 
per la via di S. E. il Vicerè, dovrà fenza meno amareggiare l", 
Augulh Pcrrona di V. M., giacchè per Divina difp06zione è !l:a,,' 
u; que!l:a infelice. Città ridotta in un mucchio di {aai per gli or~ 
ribili, c non ma·i intefi Terremoti, che cominciarono alla fopra": 
ciUti!; ora dell' additato giorno, e profeguono tuttavia in ogni 
quarto d'ora , che hanno abbattuti, :lcnnientati , e. di!l:rutti tutti 
gli ~difìzj , 'fonza cccettuazione ,com preti in eai il Rea \ l'alazzo.­
i\ Palazzo Arcivefcovile, tutto :il Teatro marittimo, i Monti di 
Pietà, il ~rande Spedale, i due Reali Convitti, la ChieCa. Madre 
(;01 fuo gran campanile, e finalmente gli edifizj tutti, i Monafie~ 
rj, e Con venti, da ' qllaJi fono evacuat~ le Monache, fmarrite e 
raminghe per rinvenire un luogo, ed un amo ove fcampare la 
viu-,-c~d.cll po olazione Cot ra ttlu rodigioramentè 
dalle rovine fin dal momento c e re!')ul' il primo or .. I:.>I .. T err.o­
moto. Ed oh che fu ne fio , e tdllo fpettacolo, o Sire 1 vedere la 
maggior parte de' Cittadini rimam elHmi, e parte femivivi COtto 
le cadute fa bhrichc, Cenza poter elItre fovvenuti per la mancanza 
di muratori, e di gente atta a poter prenare riparo irr /imili ac~ 
ddenti ; gli urli, le grida, i pia nti , i fofpiri :(:he per ogni do­
te rifuonavana, non erano fe non g li acuti e pill fen/ibili tor., 
menM di tutti, per, non potervi prel,lare alcun riparo. !"- ' .sì ,fl(­
ntlli erribile veduta , altra Ce ne aggltlnre, e fu quella d! nmlra" 
.re le rovine degl' infranti' Parazzi, e Care della CittA incendiue, 
per cffere accadUto il primo Terremoto in tempo che 13 gente 
en pi-òaima a pranzare, per cui erano acceffi i fuochi nelle cu~ 
dne. Non li tra(curò punto dal Tenente del Re di ac;:orrere col­
la- {Qa truppa, ma Cenu verun giovamento, giace bè per mancan­
za di fa hbricaton , di firum_enti atri a oter Cpegnere" neR fÌl 
poaibile e/l:inguere il fuoco. , m)fgra 9 le ari. e tante cannon ate 
.fparate dalla. Real Fregata, vedendolì tuttavia, che ancor perti­
nacemente profi egue, per incenerire le reliquie di una Citt:ì, choc 
jù .nei tempi andati la gloria dei Principi) e la più florida del 

Regoo 
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minoati' 'tfòdiéi corrieri in n'C ' luoghi ì tutti o ifirllìiom, é pr~ 
ve~lmenti in fotlievo di quei poveri difgra-ziaH abitanti. FiIlt l­
mente il Re ha comandaco , che uano po{J:j in ordine tutti i Rea o 

, _ Ba/Hment! ' i quali provvifti di tutto ciò; che può èi(fere biJog'(lC>o 
vol.e facciano vela a ' quella volta: fopra di -efIi [nanno trafpot­
tatl_pe,r lavorare i? quel, ~ht occo~rerà queHi condannati alla ga­

J era con la pa"ga d un carlIno al gIorno, e con accòrdac loro la 
>diminuzione della pena. Tutti i Teatt:i,...glilfpetucoli • le mafc.h~-

- re, ed ' ògni divenimeneo del Carnevale è 'fia.cG immediatamentc 
J!proibìro, cd ordinata una Efpotizione generale' in tutre le Chiefc 
e(ff[1d~!ì incorpinciato ancora u~ Triduo a S. Genn a,rD, a c ui c.on­
corre Immenfo popolo. Se dobbIamo prefiar fede a tlltte le noti· 

"Zie, che èondnuamnte quà giuAgono, lì racconta, che circa ~o •• 
{ono i Paeti che in tutto, o in parte fono rimafii diflrutti , nat­
ran.doli, di più, chc. attefa la quntità deU ' olio, che lì è perdu­
ta 1Il SI funeaa congIUntura, un vero fiuma di quello lì è v.eduto 
fcorrer~ per qU711~ defolate contrade. I Principi feudatar; poi fo­
'ilo futl contigllatl dal nofiro Sovrano a rimetterli ai loro Feudi, 
non utlto per notiziare efattameAte la M. S. del f"cce(fo, quanto 
ancon ' per dare j pollibili provvedimenti_ 

• N A P O L I [g. Febbrajo. 
• C(tntinuan~ ,a Ieggerli in quella Ca'piule le pi,'" trillI! relazioni 
\!e.n~'cili .. intorno all ' orribile T .. rre.moto colà fucct(fo. , 11 
{oHt!) Corr.iere partito di qui lo fcorfo Sab'bato par la Ca1abl'ia potè 

- :lfpena arnvare fino a Monte/eone, nè pafsò più oltr. per il con­
tinuo tremore, e aprimento della terra che offervaya. Ivi prere I, 
lettere, che vi erano, ' tornò indietro, e giun fe qui nel dì 16.: 
dopo iI dì lui arrivo li fono aumentatele fllnd1:e notizie . Il Terre­
motO' lì fece fentÌre da Ponente a Levante, prima con lIIoto conculfo­
rio, e poi ondulatorio: la prima f"oUa durò 6. mjhuti primi I e d"l 
mezzo giorno del di 5. /ino -alla mezza notte , fe ne contaTOIlO più " 
tli J O. meno ' violenti, 1I1l0rchè fopravvenne q urlla fo nilliin .. , che 
portò l ' efie~minio in tutti quei luoghi. JI comune Rag-ello ,fu ac­
compagnato da una tempeRa continua di terra " e di mare con di­
rotta pioggia, lampi, fulmini, e denf. caligine. Di 175. trà Cit­
tà, Terre, Villaggi, e Luoghi murati di cui ' ècompo'fia la Cala.; 
bria ulteriore? fe ne rontano o dilhutti tota.lmente, o quali di­
firutti più di 100. per il tratço di 60. miglia da Monteleone fin!) 
alla Punta d ' Italia. Il Princi pe di Cariiti 'ha' perduti 1'7 . Feudi, 
tu' quali i prjmi{4itIo ~. -Citt~ di $eTlliIl.lra., ~ la ricca Citt~ di 

, "-'/Il-

'Palmi: il -Prldì pe di A IH'e?'ne a : l'eralftl i. : quegli delt't-C.i11 
Giuce falla tutti f(~ vin~fi , <0[1 gli altri del Principe di Scilla ; 
In ()P'pi'do, di 6. mila ah.italTti, <Ìieeli che ne Ii!no imam foH 
47. Satriano non · avea peranche fofferto, e li -erano falvati il Prin­
(ipe, e la PrincipefTa. Le fortifica.z ioni della Calabria fono rima~ 
!le diroccate : la Punta della Torre di Faro è profondata 'Ìn mare, 
come- pure la Città detta il ' 'Piz,-q, nOIl fcorgen,..doli più ' il luogo 
ove era , f.abhric.t'a: b famo(i ~ e ricca Città d'i 1\eggiQ. nOli elifie 
più: il Fiume 'Petrace ,' che , attraverfa I1tCalabria lì è trovato da l 
'Corriere d,elle • lettere intieramente diffec'cato, dj modo che li è da, 
lui pa(fato a piedi afciutti, laddove prima fy/ attraverfav:r in bar­
ca; non li si ancora fe le acque di quefio lieno profendate in qual­
che vora ~ine , o abbiano cambiato letto, o forgen te. In diverli 
luoghi poi li fono a perti dei vulcani, che gettano fiamme J e fli­
mo fetiditifIimo di zolfo. Riferifce inoltre il de tto Corriere, che /i­
DG al di IO. lì fa-cera fentire iI Terremoto, e che fe mpre cadeva­
no -al~t:e fabbriche già aperte _ Non li sà peranche qual lia fhn 
la mQrtaIiril in Mellin.t, quantunque lì creda grande; fappiamo ben~ 
sì, che r ArciveCcovo con tutti gli Alunni del Seminario l ubito 
dopo li prim, [colTa corfero a rerugiarlì a Melazzo di là difiarr­
U z4. nliglia, 'e' così lì fon falvati ; anche i Collegiali con i Padri 
Scolop~ lI, mattina_ iUl.darono tUtti alla campagna, 'e neHa' fe· 
ra non tornò a COllvento che 1 a re et ore co n Laico-, che 
poi nella notte rimafero fotto le rovine: i detti Padri ' peraltro fa­
puta Il diCgrazia di quella Città , mandarono la matti,:,' {eguente<a 
"federe coCa era fucceffo dei detti d"ue"Religiolì, quali furono trpvati 
ancor vivi, e tratti fuori COI1 gun fanca vennero trafpoTtati in J~o-

• go ficuro ; nella Cittadella rima rero morti foli 40. uomini della 
Truppa: .tutti i Bafumanti, e Bi rche che trano in PortO'in un mo­

, 'inento fi riempirono di abiuntn ed altri fuggi rono alLI cOlmpagùa : 
· -1Ie1 diroccarli che fecero le cafe ; p'er m9 ivo della fiagione che richie-

de i cammìni ac-cefr, fifufcitò unflloeo in più parti, che favorito dal 
- Tento che foffiava, VI acc iebbe "le rovine, e 1e'~Qmuni difgrazie, ono 
' de birognò fH ufo' i nche del ca nllone della Forfezza. I ,.j:adaver i 
ilIeli dalle fiamme lì feppelifcon o alla campagna pèr1 manC'- nza di 

- -Chiffl!. e di Sacerdoti. Il mue ancora per lo fptzio di ciÌ'ca Z5. 
migli. ~CTfo qlIttl pani [c:nte{i e[er . fem pre tumultua nte, e burraf­
cofo J di' modo che non 'VI poffono giungere 'C'o;n tutta franchezza 

s nè~pure i Ba/limenti fpediti in foccorro di quei P~efi. ' Le Citta, 
~ 'r-ern, Il Luoghi .più cogniri ) che n[1Gu fappiamo aur foggiaciu . 

to a 'quefio flagello , fono j feguenli • Mef-
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N A P O L I Ij; Febbrajo; 

I N quella Ca piule nel di 5· corrente fu fentita circa al mezze 
giorno una leggiera fcolTa. , della qwle pochi furono quegli. 

- , che fe ne accorgelfero. Trè gìorni dopo giunfe Un Bafijmfn~ 
to, il Padrone del, quale depofe che nell o fiello giorno 5. cir.; 

ca le ore 19. fu (entica ia Melli " , ulÌa gagliarda fc olfa di Ttrre~ 
moto, per cui ca dde ro alcune cafe verfo il Piano dello Spedale, e 
che la mede/ìma r~p licò di nuovo intorno le ore 7" e un quar~ 
t o de lla notre, gettando a terra UDa quantit~ prodit;iofa di cafe ; 
EtTo Padr.?ne del Ba (li ment? , che por tò ta le infau fia notizia depofr, 
che fui fH 'dd g iorn o la fudd etta Città di Mdli na era circonda­
ta da una foIca ,nebbi a , che la na (condeva aI!' altrui villa "; c.he 
in fegùlto n~I l'adì maggiore la l uce del gio rno vidde la C itta­
d el la , di cui la metà pareit caduta nell" acque , ed una voragine 
di filO co , che te rmina.va di ~ettare a terra i l rimanente delle mu­
raglie , che ancora erano ri mafie in piedi; che una delle Reali Frt': 
gate elìllehti in quel Frino avea fparati molti colpi di cannone per 
cfiinguere l' inc t ndio I e che non avea veduto altro, ché una fo~ 
la perfona pl'efenurG al lido cercando qualche barchetta, che I~ 
fa lva ffe . \ . 
• • ~yjto ofda col.!' 4:ri,:,? d! una Rcg ~a P rcgl t 4 . g;unta qui 
Jerl, abbIamo lIvute rela"l.lOnl pltl cHconnanzJate, le quali fOAO le 
ftguenti • 

Nd d i ~. mezz' ora dopo il mezzo gio'rÌl o fu fentita nella det~ 
ta Città di Mellina ùna forci mma fc otTa di T erremoto, che pa r­
ttnddì dal Mare con una fiera [ tl ccullione fe ce mol to da n'no, go [_ 
tando fulle p ri me a terra lIna g ran quantità.di c3f<; io (On ff guen~ 
:la di che tutti q uegli abicanti lì diedero ad una preci pitafa iuga • 
Siccome lino a Il imbrunir della fera nllila di nuovo era accad uco, 
crederono quei Popoli fugl};i tivi di poter tor nare come fecero al­
l~ proprie abitazioni, ma· dopo la mezza notte un nuo v.o tremar 
della terra , r ovinò i l rimanente della Città, alla ri ferva di fole 
trè Chi.e~e , e . Ia Cit tadella rim a fe notabilmente offefa , e gua fi~ 
da tutti l lati. Per la· feconda volta tornarono q uei , . che potero­
no f rettolofamente a fuggire, e i N O,bili particolarmente, che fu­
r ono i .primi a procurare di metter lì in [a lvo, fenza curare i pro~ 
»Tj averi, ~ preziofe fuppelletti li, (ono flari quelli , che pjù deg li 
altri h: nno ritrovato fcampo. dicendolì, che il ..rimamnte del baf.: 
fo Popolo 6a renato preda delle royine, e del quale non può avuti 

• ~ • Aia \ 

1 
lilÌ qui un2 eratta drfcrizione. Un maggior ' danno per altro vieo 
riferito affere accaduto nella Calabria ulte riore , lin dove" t eReCo 
un sì ffaventrvole flagello, eiaccbè i fegllenti l'adì, cioè, Por~ 
mica, Filogofo, Siriopoli, Sellia, Bagnarll, 'Pot lln/l O, 'Palmi , Semi" 
nilra, S. Giorgi., Cinque·Prondi , 'Fah foene, Oppido , SOTlltnO, ltoc-. · 
cella, S. Brun. j Sti/D , s quIllace, ed altri luoghi dcl~ Provinci~ 
6 dicono dci tutto fpialJati, e dillrutti, il Gjulle llIe~ e.lìmo infallJ 
Ilo defiino', (ebbene ancora noi non ne ~ bbiamo fi cure notizie. li 
fuppone accaduto a ~gi.· , e a · Cotron e . Gli Stati poi Iii S. eJn.-. 
frio , Stefanacone , MeJfiano, e Briatico, fe non dci tutto fono ill 
pute caduti preda delle rovine. " 

Il Principe di Scilla . il quale lì e a rifugiato' fopra una bar-l 
ca ·reflò fommerfo nell ' onde, e la Pdocipdfa di Girace della no-' 
bil famiglia Grim.ldi di GeRova rellò fepolta nella caduta del pr~ 
prio Palazzo nel fuo Feudo di c.4falnuo'Po. Due fenomeni, dci quali 
noi non ci fermer.emo a darne la fpiegazione, h'anno accompa g na.; 
to un si (paventevole fucceffo I il primo dei quali è flato un fetB" 
re nau(eante di 201fo, I" altro un' aurora boreale molto efief~, che 
per trè {cre lì ,è fa ttt vedere full ' Orizzonte. 

Con le lettere di quello flelTo giorno fappiamo ,che i Ter~ 
remo ti feguitano tuttora, e ,in dafcheduna dio dette lettere li IcS" 

-8J)no-i"elOj>.ll nuovO e refi' rc nffia:::tevoli dettagLi. particolarmclI-' 
,tc, in una ., [critta _a: un flCC " M'crcantc"; che prefcnteinrnte 
lì trov.a ,alla Cup p.agna, privo di tutti i co modi pombili deUa 
vioa I che fcrive ndo, ai fuoi pa renti invidia loro un tOZZO dj. pa~ 
Ile, poichè ,egli è i nfo r fe fe querro pure forà per ma ncargli. 

Novità cosi terre ha nno commo/Ta qualunque perfona I ma par" 
ticolarmellte l ' animo pietofo dell a M. S., ch e dopo a,'cr ftriamen· 
>te penfato a quanto era necelfario , ha dati ordini i piìl p rem uro­
lì, e ripaJ"i ,i piÙ pronti per r~care il. necefra~io focco.r fo a . quelle 
'genti defolare. O!tind·i è, ch e )erma.runa fuI . far del giorno Il Ma­
refdallo D. Fra,nceCco Pigoattelli, [conato da 60. uomini a cavai..; 
lo "è partito con autorità atToluta, portando feco IOO. mil a duca"; 
,ti, che la M. S. "Ii ha fatti .co,nfegnare, unita mente a molti ca"' 
riaggi d,i viveri , ~Mde, ed abi ti per folJev~ rc qmgl' infeli.ci ~ c b ~ 
fon relh ti fuperfiiti. Eg li è Hato preceduto da due Cornen all 
effet to di ofè! ina-re ,i ca va lli all e rdpettive polle. Parimente d ue 
perfoDe a ciò deflinare fonofi incamminate alla volta di Pa lermo. 
Ìecando ~ quel Vice - Re ord ini preITantì , relativ amente .alle cllre 
da prenderfi in 'tali circoflanze; cd ultim-.p'llte p~~ fi fono i.n ca,m~ 

li a mma" 
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R~gtI<1. Alle tlnt'e difgra'%lc ;' & Sit e , ~otnbintte, inlit:me " i!Wli4f 
a~trc fOnl> avvenute .. ·chenon vi è Ipe;nna,:-a p0(t.t.le defàirere, e fpi" 
gaI:,e; Rimaf,ro atterriti i ~r~naj delJa C.ict~ ,. leci iII conftg!ltnzt 
IILUlcòi! nece!Ta-rio alimento del ' l'arte . • ~rocurò fubito i l Sena~o di 
aa;o,rrere fI:lè l1a miglior maìlieu , -con tratunece ne1 porto Navl .!:3.i 
Iiche di,. tal genere ; [la comc-, Q 'Sir~, poter qmvertire il grano itt 
~e'QQtteghe ~~r zzi atti a tal' ,Q er,a erano fotto le ro..; 
'(in • . .: e I torlI3T'~4mi periti, {) . a u l ~ a · I,Igf • Div:«tHIi i~ 
,grfo delle açque , per cui rilUfero i puhblici , fonti guncal)ti di u~ 
elel11ento tanto ntce{[ario ; i mO'lini non più a'tti fOllO a poter maci­
nar,c i g~ani; in(omm: tanti ' fu rollo i. difordinijn ~ì tragica ·occa." 
60ne. che ·pofero in fcompiglio l' av·allzo.di queR, popolazione , Ja 
quale grida; ,chiedendo il fovveJliJ;nçnto del pane, e, piangendo ama":. 
ramente chi la Ipba. chi,gli aveIi, C chi i congiunti. Il Mini .. , 
nro della Reale Azienda , -e la Regia Udienza per quanto :imp.-. 
gnati lì fodero col loro :belo, ed ;:t ttiyità .p.e r impedire i fur.ti,!lo 
è. mancata della gente -iniqua, e f~t1za religj9ne, ,niente curand., 
il /l~gello di J?io ,. di porce a façch~ggio ,non meno te cafe d~~ 
p.J. rticol~r.i. ,,,1!I,i. benànch,e I ~ .ope-re pU,bblk h e " t ,i Monti di pitti · 
NOIl .alt[o .dupque . ,che j) lPot~ lI ti lli n1o , Qra.ccio di V. R. M. può. 
r"mediare 'alla ferie di ta~re difgrazi.e j e (-c~gute, per fac t,orna re in 

·. a ~Ci.t.ù be èc!n,.,fra.JJ:l di ter' t-{[ere i oJ:ua. Pronta-
mente il Senl\.to ;imploca d-a .V.\M ;,gH ~Ju tr nece/fuj" e di qenaco . 

di gente, onde polTano c{[er refe pra ti cabili le firade ,tu~,.,.Tipie. 
ne di royille, e cadaveri. Implora tl,iente meìlo che c{[erc fovvelTU~ 
to di viveri · di qualun.quc genere, per l'alimento a' .Cittadini, di[­

.jlI;rfJ nelle pianure, onde non vengano a mancar di vital, -oppure C'O­

Rretti a fuggirfene altrove con 1?rave .danno inappr.efTo del vofiro 
Re~!e: .Eract o" 'Ie di cui efigenze sì 'per diritto, di gabelle, sì per di­
r itto .di Dogana, dQvr.ebbero perora refia,r fofpefe '- Jnfomma im­
p,lora lutti gli ,ajuti 'nectlfar) " affincb ~ fia provvifia di focna;, .e 
{abbr.ica?J&i ·, .acciò polf~1\9 riordinarft con giuno metodo, e rego~ 
la Ilon folo lela.b~rj:che del paDe, ma i Palani ancora, e le abitaoi 
uOjli dci rifpctciyi Ci~ud!ni ~ " 
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